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ILSORPASSO Forte, sempre più forte. La di-

visa di Eurolandia tocca il tetto massimo di

quota 1,3682 sul dollaro, per attestarsi poi a

livelli leggermente più bassi. Il record - che

scalza quello del 30

dicembre 2004 con

l’euro a 1,3666 sul bi-

glietto verde - è stato

raggiunto dopo la pubblicazione
deidati sulPilmadeinUsa, rivela-
tosimolto piùdeludente delle sti-
me. L’euro ha chiuso la giornata
di ieri su valori record anche nei
confronti dello yen a quota
163,11dopoavertoccatounmas-
simo di 163,21, mentre è lieve-
mente peggiorato il rapporto con
lasterlina: inchiusurauneurova-
leva 0,6822 pounds,19 centesimi
in meno di giovedì.
Il livello della moneta europea su
dollaroeyennondeveesseremo-
tivo di timori: se qualcuno teme
cheil supereuropossaripercuoter-
si negativamente sull’economia
delVecchioContinente,arassicu-
rarlo ci ha pensato il presidente
dell’Eurogruppo, Jean-Claude
Juncker, «non preoccupato» per
il tasso di cambio della divisa uni-
ca.
La fuga della moneta europea pe-
serà sullabilancia commercialedi
Eurolandia alleggerendo i prezzi
deiprodottiUsa.Comegià ieri ac-
cennavano gli analisti, gas, petro-
lio e materie prime acquistate in
dollari incideranno meno sulle
nostre importazionie l’effettodo-
vrebbe riflettersi anche sulle bol-
lette. Viceversa, saranno penaliz-
zate dall’euro forte le esportazio-
ni, in particolare quelle dei pro-
dotti tipici del made in Italy. An-
che se qualche eccezione potreb-
be esserci, come dimostra il dato
sull’esportazione del nostro vino
negliUsa:più18percento,nono-
stante il tasso di cambio mai così
sfavore (i dati si riferiscono al pri-
mo bimestre 2007). Mentre corre
maggiori rischi il turismo: Italia e

Europa potrebbero rivelarsi mete
troppocareper ivisitatori statuni-
tensi.
Proprio sugli scambi commerciali
tra Usa e Vecchio Continente, fra
tre giorni a Washington si terrà
un vertice. Le due economie, se-
condo l’Eurostat, sono «sempre
più interdipendenti». Gli ultimi
dati presentati dall’istituto euro-
peo di statistica mostrano
un’Unionesemprepiùinattivori-
spetto agli scambi con gli Stati
Uniti: il 2006 è stato chiuso con
un surplus di 91 miliardi di euro.
Sul fronte americano, la delusio-
ne del dato sul pil ha spinto al ri-
basso il dollaro anche nei con-
fronti delle altre principali mone-

te mondiali. Con la sterlina che è
tornata a varcare la soglia dei due
dollari, chiudendo ieri a 2,0022
contro gli 1,9868 del giorno pri-
ma. Il biglietto verde ha però tro-
vatounsupporto nelladecisa cre-
scita dell’inflazione nel primo tri-
mestre (+2,2 per cento). A causa

di questo nuovo aumento delle
pressioni inflazionisticheimerca-
tivalutari escludonoun tagliodei
tassi di interesse nel breve termi-
ne. Secondo i futures sui fondi
Fed (i fondi della banca centrale
Usa), il primo taglio di un quarto
di punto avverrà solo nell’ultimo

trimestre dell’anno. A risollevare
un pò gli umori degli economisti
americani, delusi dai dati sul pil
nel primo trimestre 2007 che
hanno affondato il dollaro, ci ha
pensatol’indiceMichigansulla fi-
duciadeiconsumatori: il caloèri-
sultato minore delle attese.

RISPARMI Dimezzate le

spese per consulenze e au-

to blu del ministero dell’eco-

nomia.Nel 2006, gli incari-

chi sono costati 343 milioni

invece dei 783 del 2005. Il

tetto 2007 è di 365 milioni. I dati
sonostati elaborati dalla ragione-
ria generale nel quadro dell’azio-
ne del governo, e in particolare
del ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa, di contenimento
delle uscite. In particolare, la spe-
sa per autovetture è scesa di 416
milioni e quest'anno sarà tagliata

di ulteriori 43.
Latabellaelaboratadalla ragione-
riageneraledelloStato - anticipa-
ta ierida fontidi agenzia - mostra
l'andamentodellespesenel trien-
nio 2004-2006. Il primo anno
considerato è stato caratterizzato
da livelli molto elevati di spesa:
1,651 miliardi per consulenze e
1,176 per auto blu, per un totale
di oltre 2,8 miliardi. Già l'anno
successivo, leusciteeranostateri-
dotte rispettivamente di 868 mi-
lioni (a 783 milioni) e di 182 (a
994milioni);nel2006,poi, l'ulte-
rioreabbattimento,nell'ordine,a
343 e a 578 milioni.
Quest'anno, secondo i dati della
ragioneria, l'azione di abbatti-

mento dei costi della politica ve-
drà, al Tesoro, un'ulteriore ridu-
zione di 21 milioni complessivi
traauto blue consulenze rispetto
allo scorso anno e di oltre 1,9 mi-
liardi rispetto all'inizio del trien-
nio considerato.
Ma nel mirino del del Tesoro è fi-
nito anche l’assenteismo dei di-
pendenti pubblici. Per le assenze

degli stataliverrannoinfatticam-
biate le modalità di rilevamento.
«Per rispondere a specifiche esi-
genzeconoscitive-scrive ilRagio-
niere Generale dello Stato, Mario
Canzio, in una circolare - è stato
previsto un maggior dettaglio
nella rilevazione delle assenze
del personale». Il documento è
stato inviato a circa 10mila am-
ministrazioni ed è la premessa al
«Contoannuale2006»cheforni-
rà lafotografiapiùaggiornatasul-
laspesacomplessivadellapubbli-
ca amministrazione e sulla situa-
zione del personale.
Nell'ultima rilevazione, resa nota
a fine 2006, risultava che, com-
plessivamente, a parte i 29,16
giorni di ferie che spettano me-
diamente a ciascun dipendente

pubblico, si sono aggiunti, sem-
pre nella media, quasi 19 giorni
tra malattia e permessi retribuiti.
A conti fatti il numero di giorni
di assenze l'anno ammonta a
quasi 50, escluse le domeniche (e
isabatiquandol'orarioèsu5gior-
ni) e le festività.
Più attenzione nel conteggio dei
giorni di malattia e delle ferie go-
dute, ma non solo: il calderone
incui confluivano generalmente
«permessi e assenze retribuite» è
stato diversificato in tante caselle
e dunque bisognerà indicare con
precisione se il lavoratore era in
congedo di maternità o in per-
messo sindacale, in assenza per
infortunio o per congedo matri-
moniale, solo per riportare alcu-
ni esempi.

Consulenze e auto blu, il Tesoro dimezza le spese
L’anno scorso 856 milioni in meno. Con una circolare la Ragioneria chiede più dettagli sulle assenze degli statali

Euro al galoppo, l’America rallenta
Record storico sul dollaro, ma Bruxelles non è preoccupata: cambio giusto

Alitalia, sciopero di 24 ore degli assistenti il 3 maggio
Rotte le trattative. L’azienda: un grave danno, saranno cancellati 356 voli. Il titolo in Borsa perde un altro 3,3%

■ Si è rotta la trattativa fra Alita-
liaesindacatisul rinnovodelcon-
tratto degli assistenti di volo. Le
organizzazionidei lavoratorihan-
no confermato lo sciopero nazio-
nale di 24 ore della categoria per
il prossimo 3 maggio.
Inunanota,Filt-Cgil,Fit-Cisl,Uil-
trasporti, Ugl, Sdl, Anpav, e Avia
affermanoche«ladirigenzaazien-
dale si è chiusa a riccio su posizio-
nidiestremarigiditàedil sindaca-
tonon ha potutoche confermare
lo sciopero». Il sindacato si scusa
«preventivamenteconipassegge-
ri per i disagi causati dall'intransi-
genzaemiopiadelladirigenzaAli-
talia» e ritiene comunque che
l'azione di lotta potrebbe essere
sospesasesoltantol'aziendaapris-

se un confronto leale e concreto
ed auspica quindi un intervento
autorevoledelgoverno,nonsem-
plicemente per mediare, ma per
imporre il rispettodeidirittidei la-
voratori e dell’azionista.
Lerichiestepergliassistentidivo-
lo, ricordano i sindacati, «consi-
stonoesclusivamentenel rispetto
degli accordi contrattuali, degli
organici necessari e delle compe-
tenzeeconomicheprevistedapre-
cedenti accordi». La chiusura del-
l’azienda evidenzia, quindi, un
gravissimoatteggiamentooffensi-
vo e discriminante nei confronti
diunacategoriacheormaièridot-
taadoperareconunterzodelper-
sonale operativo precario, è sog-
gettaacontinueevessatorieviola-

zionieforzaturecontrattuali.Tut-
to ciò è ancor più incomprensibi-
le ed inaccettabile all'indomani
diunaccordoraggiuntoper ilper-
sonale di terra che, oltre al risulta-
to economico, ha gettato le basi
per una ripresa delle relazioni in-
dustriali. La categoria - prosegue
la nota - rivendica esclusivamen-
te i propri diritti in modo chiaro,
conunapropostachiaraerespon-
sabile. I dirigenti aziendali al con-
trario, assenti o sordi, impongo-
noil conflitto.Aquestopunto, ri-
levano i sindacati, «il governo,
quale azionista di maggioranza,
come anche i futuri acquirenti di
Alitalia, devono sapere che un'
azienda di servizi dove il persona-
le front-line è continuamente

umiliato e mortificato, il cui con-
tratto è diventato per la dirigenza
carta straccia, le cui condizioni di
lavoro sono sempre più precarie
cosìcomeprecarioè il rapportodi
lavorodiunnumerosempremag-
giore di operatori, non è oggi
un’azienda sana».
Dura la reazionedell’azienda, che
- oltre a lamentare «un serio dan-
no economico» - ha annunciato
la cancellazione di 356 voli (202
nazionali, 154 internazionali) su
un totale di 711 con conseguenti
disagiper oltre30milapasseggeri.
Il tutto in una giornata che ha vi-
sto, inBorsa, il titolo cedere anco-
raterrenoperchiuderea0,878eu-
ro, con un arretramento del
3,3%.

Vittorio Cecchi Gori mette in salvo,perora,unaltropez-
zo del suo patrimonio. Il giudice del tribunale di Roma, Giu-
seppina Barreca, ha sospeso la messa all'asta (la base era stata
fissataa pocopiù di2 milioni di euro) della elegante residenza
romana di via Platone, nel quartiere di Monte Mario.
Il congelamento dell’asta è stato chiesto dai creditori, tra cui
l’istituto di credito romano, Capitalia.
Ilprovvedimentoadottato ieridal tribunaleromanohasospe-
so l'asta perun periododiquattro mesi. Se entro questo termi-
nenessunodeicreditoripresenterà istanzadiriassunzionedel-
la messa all'asta, il procedimento si estinguerà e Cecchi Gori
rientrerà nel pieno possesso dell'immobile.
La sospensione della messa all'incanto è arrivata su richiesta
diCapitaliaedegli altri creditori dopo che CecchiGori hapre-
sentatounnuovopianodipagamentodellependenze.Secon-
do quanto si apprende, al momento il piano è ancora oggetto
di trattative tra l'imprenditore e i creditori.
La residenza, intestata all'ex presidente della Fiorentina, ma
abitata dalla ex moglie, faceva parte della fideiussione conces-
sa da Cecchi Gori per garantire i crediti concessi a Finmavi, la
società dell'imprenditore dichiarata fallita lo scorso 23 otto-
bre.

Rendimenti in crescita per i Btp a 3 e 10
anni che raggiungono rispettivamente il
livello più alto da giugno 2002 e da luglio
2004. L'asta per complessivi 5,5 miliardi
ha visto i tassi salire - per il Btp 3 anni - al
4,13% (+0,15) e - per il Btp 10 anni - al
4,37%, con richieste superiori al doppio
(oltre 11 miliardi di titoli). In rialzo anche i
rendimenti del Cct (1/3/2014) assegnato
ad un tasso del 4,14%, 0,11 punti in più
rispetto all'ultima asta.

Al via lo sconto Irpef per chi rottama
frigoriferi e congelatori acquistando
apparecchi più ecologici. La detrazione
è riconosciuta per una quota pari al 20%
dei costi sostenuti entro il 31 dicembre
fino alla soglia massima di detrazione
pari a 200 euro per ciascun apparecchio
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Nel 2006 gli incarichi
professionali
sono costati
343 milioni invece
dei 783 del 2005

ASTA SOSPESA
Cecchi Gori salva un altro pezzo di patrimonio

Le imprese temono
una maggiore
difficoltà nelle
esportazioni sui
mercati esteri
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SALGONO I RENDIMENTI
DEI BTP A 3 E 10 ANNI

Raddoppia lo sciopero dei tassisti: oltre al
fermo nazionale già programmato per il
prossimo 8 maggio, il coordinamento Taxi
italiano ne ha programmato un secondo,
per il 29 dello stesso mese. Taxi Italiano,
che raggruppa alcune sigle di categoria,
esprimendo «un giudizio negativo» sul
fatto che il governo ad oggi non ha
ritenuto di convocare rappresentanti dei
tassisti, ha deciso di “bissare” il 29 maggio
con un'altra azione di fermo.

■ Limitarsi al rispetto degli
obiettivi di bilancio posti con i
programmi di stabilità aggiornati
implicherebbe«unindebolimen-
todell’impegnoassunto con la ri-
forma del patto di stabilità». È il
messaggio ai governi europei che
il commissario agli Affari econo-
mici Joaquin Almunia lancerà
mercoledìnelladichiarazionean-
nuale sull’Eurozona. La commis-
sione Ue ha ribadito che le pro-
spettive di crescita si confermano
favorevoli nonostante l’euro for-
te e la possiblità di un nuovo au-
mento del tassi da parte della Bce
(al 4% quello centrale). La do-
manda interna viene giudicata
forteeil suoandamentocontrobi-
lanciagli svantaggidell’apprezza-
mento dell’euro. Per l’Eurozona i
dati sono chiari: l’anno scorso il

pil è cresciuto più rapidamente di
quanto sia accaduto dal 2000; il
deficit/pil era a quota 1,6% con-
troquota2,5%nel2005.OraBru-
xelles teme un allentamento del-
la concentrazione sugli sforzi di
mediotermine,apartiredalle leg-
gi di bilancio 2008. Sul tavolo c’è
il caso tedesco: la Germania non
prevede per l’anno prossimo al-
cun taglio strutturale; mentre la
Francia prevede un taglio dello
0,3%L’ Italia invece -chehavisto
le spese delle amministrazioni
pubbliche risalite nel 2006 oltre il
50% del pil - ha confermato di
non voler cambiare gli impegni
scritti nel patto di stabilità: in pri-
mis il taglio dello 0,6% del deficit
strutturale (per portarlo a 1,9%).
Per la manovra 2008 ci sono già i
soldi (7,5 miliardi di euro).

ALMUNIA

L’economia Ue cresce
ma più impegno sui conti

■ di Giuseppe Vespo / MIlano

SCIOPERO DOPPIO DEI TAXI:
STOP PER L’8 E IL 29 MAGGIO

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%
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SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

13
sabato 28 aprile 2007


